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Fig. 12. Torviscosa. Frammento di sarcofago con raffigura­
zione di Stagioni, forse proveniente da Sessa Aurunca e attual­
mente murato nel sottoportico orientale della villa Marinotti 
(foto dell'Autore). 

quando la testa fu donata da Marinotti al Gover­
natore Generale del Sudafrica J ansen, in occasione 
dell'inaugurazione dello stabilimento di U nkomaas, 

presso Durban, il 28 gennaio 1956 (fig. 10), riporta 
un'indicazione diversa: il pezzo sarebbe stato sco­
perto nel corso dei lavori per la realizzazione di una 
fattoria della SAICI90. 

Un discorso a parte merita, in chiusura, uno dei 
pezzi più notevoli della collezione, la testa a gran­
dezza maggiore del naturale dell'imperatore 
Augusto (fig. 11)91• In questo caso il luogo di ritro­
vamento è sicuro: la testa venne alla luce a Mintur­
nae, all'interno del tempio "A" sul Foro, nel corso 
delle campagne di scavo promosse tra il 1931 e il 
1933 dall'Associazione Internazionale di Studi 
Mediterranei, dall'Università di Filadelfia e dalla 
Regia Soprintendenza alle Antichità della Campania 
e del Molise, sotto la direzione di Amedeo Maiuri, e · 
fu subito ricongiunta ad altri due frammenti perti­
nenti ad una statua seduta dell'imperatore92. Tutta­
via, la testa fu ben presto trafugata e di essa si per­
sero le tracce93. 

Sconosciute sono le modalità con le quali 
Marinotti venne in possesso dell'importante pezzo 
scultoreo, che nel giardino della villa di Torviscosa 
era collocato in posizione dominante su un pilastro 
in mattoni, sopra un frammento di decorazione 
architettonica (attualmente esso è stato trasferito 
presso privati a Vittorio Veneto). Pur rimanendo 
aperte anche altre possibilità (ad esempio quella di 
un dono fatto da un ignoto personaggio ad un espo­
nente di primo piano della vita economica e politica 
del tempo), l'ipotesi più probabile è che la testa, 
forse scomparsa nel corso dei confusi eventi che 
segnarono l'epilogo del secondo conflitto mondia­
le, sia stata anch'essa acquistata da Marinotti, in­
consapevole della sua provenienza, sul mercato anti­
quario. Una situazione analoga sembra contraddi­
stinguere anche il frammento di sarcofago con raffi­
gurazione delle Stagioni (fig. 12), di cui è in corso di 
accertamento la probabile provenienza da Sessa 
Aurunca (CE)94. 
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NOTE 

Nelle note sono state adottate le seguenti abbreviazioni: 
AMA = Archivio del Museo Archeologico Nazionale di 
Aquileia. 
ASop =Archivio della Soprintendenza per i B.A.A.P.P.S.A.D. 
del Friuli-Venezia Giulia, Trieste. 

Desidero ringraziare Enea Baldassi, responsabile dell' Ar­
chivio dei "Primi di Torviscosa", per avermi fornito, con le con­
suete cortesia e disponibilità, materiale documentario e le foto­
grafie d'epoca, inedite, che illustrano questo contributo. Ad 
Albarita Fiorino sono debitore della segnalazione di molti docu­
menti d'archivio riguardanti l'attività di Marinotti all'interno 
dell'Associazione Nazionale per Aquileia, conservati presso la 
Soprintendenza per i B.A.A.P.P.S.A.D. del Friuli-Venezia 
Giulia, che ho potuto consultare e studiare grazie al permesso 
della dott.ssa Serena Vitri. 

2 I primi disegni a carboncino, spesso corredati da poesie in 
italiano e in francese, risalgono agli anni della prima guerra 
mondiale, quando Marinotti si trovava a Varsavia. Presso 
l'Archivio dei "Primi di Torviscosa" esiste una sorta di catalogo 
dei disegni e delle pitture dell'industriale, realizzato dal figlio 
Paolo nel 1952. Sulla mostra personale di Milano cfr. Francesco 
Torri 1951. Su Marinotti pittore cfr. anche ALVARO 1953, p. 131; 
«Il Gazzettino», 15 novembre 1960 (P. Rizzi). 

3 Trnss1 i.p. (le schede dei frammenti di sarcofago sono 
curate da Fulvia Ciliberto). La ricerca è inserita nel progetto di 
pubblicazione integrale del materiale scultoreo di età romana 
del Friuli-Venezia Giulia all'interno del Corpus Signorum 
Imperii Romani, coordinato dalla prof.ssa Monika Verzar-Bass 
del Dipartimento di Scienze dell'Antichità dell'Università di 
Trieste. 

4 Il manoscritto, conservato presso lArchivio Centrale dello 
Stato, Segreteria Particolare del Duce, Carteggio Riservato, 
Gualino Riccardo e Snia Viscosa (fascicolo X/R), è stato pub­
blicato da Lucio Villari (VrLLARI 1992, pp. 196-215) e quindi in 
Viaggio nella memoria 1996, pp. 9-24. Un rapido profilo bio­
grafico di Marinotti è tracciato ne «Il Sole 24 Ore», 22 novem­
bre 1966 (P. F. Gaslini). 

5 VILLARI 1992, p. 197; Viaggio nella memoria 1996, p. IO. 
Cfr. anche PUPPINI 1992, pp. 54-55. 

6 «Il Sole 24 Ore», 22 novembre 1966 (P. F. Gaslini). 
1 Così la definì Marinotti: cfr. PuPPINI 1992, p. 55. 
8 VILLARI 1992, pp. 205-206; Viaggio nella memoria 1996, 

p. 16. Cfr. PUPP!Nl 1992, p. 55. 
9 VILLARI 1992, p. 206; Viaggio nella memoria 1996, p. 17. 
10 VILLARI 1992, p. 208; Viaggio nella memoria 1996, p. 18. 
Il PUPPINI 1992, p. 55. 
12 VILLARI 1992, p. 214; Viaggio nella memoria 1996, p. 24. 

Cfr. PUPPINI 1992, p. 55. 
13 BORTOLOTII 1988, p. 68; BROGGINI 1993, p. 209. Si veda 

anche VILLARI 1992, p. 186, circa il desiderio di Marinotti, non 
esaudito, di essere nominato senatore. Nel 1937 egli ottenne il 
titolo di Cavaliere del Lavoro. 

14 Sull'attività della Società di Navigazione Italo-Americana 
(SNIA) cfr. Mezzo secolo 1970; FABBRONI, ZAMÒ 1973, pp. 22-
23; BORTOLOTII 1988, pp. 67-69; PUPPINI 1992, p. 53; VILLARI 
1992, pp. 185 e 191-195. 

15 FABBRONI, ZAMÒ 1973, p. 25. 

16 FABBRONI, ZAMÒ 1973, p. 27. 
17 FABBRONI, ZAMÒ 1973, p. 29; PUPPINI 1992, p. 57. 
18 Torviscosa 1941. Cfr. anche PUPPINI 1992, pp. 57-62; 

Viaggio nella memoria 1996, pp. 27-31. 
19 Sugli espropri forzati e sulle permute, non sempre vantag­

giose, imposte ai piccoli proprietari terreni si vedano FABBRONI, 
ZAMÒ 1973, p. 31; PUPPINI 1992, pp. 61-62. 

20 Riportato in BORTOLOTII 1988, pp. 48-60. 
21 BRUS!N 1938. 
22 B ANDELLI 1991, p. 260. 
23 Sugli aspetti urbanistici della nuova cittadina si veda 

BORTOLOTII 1988. 
24 Cfr. FABBRONI, ZAMÒ 1973, p. 67, nt. 77. Sembra, tuttavia, 

che tale allontanamento non fosse sufficiente ad evitare a 
Marinotti una condanna a morte da parte delle nascenti forma­
zioni partigiane, cfr. «l'Unità», 19 settembre 1971 (M. Lizzero). 

25 FABBRONI, ZAMÒ 1973, p. 67. 
26 Sulla socializzazione, che implicava una decisa ingerenza 

del potere politico nella struttura e nell'organizzazione del lavo­
ro all'interno delle aziende più grandi, cfr. DEAKIN 1963, pp. 
653-665. 

27 DEAKIN 1963, p. 744; PUPPINI 1992, p. 82; BROGGINI 1993, 
p. 117; Viaggio nella memoria 1996, p. 36. 

28 PUPPINI 1992, p. 82. 
29 DEAKIN 1963, p. 744; BROGGINI 1993, pp. 117 e 209; 

Viaggio nella memoria 1996, p. 36, nt. 5. Scettico sul reale ruolo 
avuto da Marinotti in queste trattative PuPPINI 1992, p. 82. 
Sull'episodio cfr. anche la ricostruzione giornalistica ne «La 
Provincia», 27 luglio 2000 (G. Cavalleri). 

30 PUPPINI 1992, p. 82; BROGGINI 1993, p. 209; SETIA 1993, 
pp. 25-36 e 94-96. 

31 Valutazioni discordanti su questo episodio in PUPPINI 
1992, p. 91 e in Viaggio nella memoria 1996, p. 37. Per inciso, 
è curioso notare che un analogo caso di piena riabilitazione, 
nonostante i trascorsi apertamente fascisti, riguardò anche un 
altro industriale, Giuseppe Volpi di Misurata, che fu il primo 
presidente dell'Associazione Nazionale per Aquileia. Sebbene 
Marinotti lamentasse nel 1928 la scarsa attenzione di Volpi, 
allora Ministro delle Finanze, per i suoi progetti di espansione 
commerciale, in seguito i rapporti tra i due personaggi divenne­
ro più stretti: in qualità di Ministro dell'Industria Volpi inaugurò 
nel 1940 il raddoppio dell'impianto di Torviscosa (cfr. Viaggio 
nella memoria 1996, p. 31 ). 

32 A partire dal 1948 la SNIA Viscosa pubblicò una rivista 
aziendale con cadenza trimestrale, dal titolo «Il nostro lavoro. 
Periodico dei lavoratori», che fornisce un quadro delle attività 
della società e della vita delle varie istituzioni assistenziali e del 
dopolavoro da essa create. Sulle lotte operaie e sindacali all'in­
terno della fabbrica nel secondo dopoguerra si vedano FABBRO­
NI, ZAMÒ 1973, pp. 70-82; PUPPINI 1992, pp. 85-153, in partico­
lare p. 151 per il mito aziendale di Mari notti 'buon padrone'. 

33 «II nostro lavoro», a. 4, nn. 8-9 (agosto-settembre 1951 ), 
p. 3; «Il nostro lavoro», a. 18, numero speciale (dicembre 1966), 
p. 29. 

34 «II nostro lavoro», a. 17, nn. 1-3 (gennaio-marzo 1964). 
35 Verbale dell'assemblea dei soci, «AquilNost», 24-25, cc. 

171-174. 
36 B. 1960, pp. 4-5. Cfr. BERTACCHI l 968b, p. 8. 
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37 FORLATI TAMARO 1966, p. 3; BERTACCHI 1968b, p. 8. 
38 Cfr., ad esempio, FORLATI TAMARO 1963, p. 9. 
39 BERTACCHI 1963. 
40 Un sommario bilancio in FoRLATI TAMARO 1963, pp. 9-1 O; 

BERTACCHI l 968b, pp. 8-9. Marinotti finanziò altre indagini 
archeologiche in Puglia, dove operava una delle numerose 
società del gruppo SNIA Viscosa, la Società Chimica Daunia, 
con sede a Monte Sant' Angelo presso Manfredonia (Mezzo 
secolo 1970, passim). 

41 BRUSIN 1953-54; BRUSIN 1957, CC. 1-8. 
42 BRUSIN 1954, pp. 48-49; LOPREATO 1987. 
43 FORLATI TAMARO 1957. 
44 BRUSIN 1955. 
45 BERTACCHI 1973. 
46 BERTACCHI l 968b, p. 9. Per l'acquisto dei terreni a Mona­

stero cfr. FOGOLARI 1965, p. 4; FORLATI TAMARO 1965, p. 5. Sul­
}' esproprio di una delle abitazioni del Foro cfr. BERTACCHI 1965, 
pp. 5-6; BERTACCHI 1966, p. 9; FORLATI TAMARO 1967, C. 4; BER­
TACCHI 1993, p. 251. 

47 fORLATI TAMARO 1958; BERTACCHI 1968b, p. 9. 
48 BERTACCHI 1961; CALDERINI 1961; FORLATI TAMARO 1961; 

FORLATI TAMARO 1967, c. 5. L'intitolazione ufficiale a Marinotti 
sul prospetto dell'ex folador, visibile nelle foto d'epoca, fu 
rimossa l'anno successivo e sostituita dalla lapide commemora­
tiva a lato dell'ingresso. 

49 BERTACCHI 1968a. 
50 «Aquileia Chiama», 1, febbraio 1954, n. 1. 
·
11 PANCIERA 1957, pp. VI e VIII. 
52 BRUSIN 1961. 
53 SENA CHIESA 1966, pp. VI-VII. Risultavano allora in pre­

parazione i cataloghi di Valnea Santa Maria Scrinari sulla scul­
tura romana (SCRINARI 1972) e di Maria Carina Calvi sui vetri 
(CALVI 1968), oltre a quello, poi non ultimato, di Luisa Bertac­
chi sui mosaici e a quello di Giovanni Brusin sulle iscrizioni, 
che ha visto la luce solo in anni recentissimi (lnscr. Aq.). 

54 AMA, lettera di F. Marinotti alla Direzione Generale delle 
Antichità e Belle Arti del 16112/1964. 

55 ASop, lettera di G. Fogolari a F. Marinotti del 11/3/1965. 
56 Sul percorso della via Annia in territorio friulano cfr. da 

ultimo PRENC 2000, pp. 44-46. Lo status quaestionis relativo 
alla data della sua realizzazione e ali' identità del magistrato 
responsabile è riassunto in BANDELLI 1999. 

57 lnscr. Aq. 22 e 2371; per la datazione della prima a non 
oltre la metà del II secolo a.C. cfr. da ultimo FONTANA 1997, pp. 
180-182, n. 6 (con bibliografia precedente). Per le circostanze e 
la data (su cui vi sono indicazioni discordanti) del ritrovamento 
cfr. BRUSIN 1933; BRUSIN, FORNASIR 1976, pp. 30-34 (il recupe­
ro è assegnato al 1933); BERTACCHI 1979, p. 272 (1928); 
lnscr. Aq., p. 12 (1929). 

58 BRUSIN, FORNASIR 1976, pp. 31-32. 
59 BRUSIN, fORNASIR 1976, p. 36; BERTACCHI 1979, p. 272. 
60 BRUSIN, FORNASIR 1976, pp. 36-37. 
61 DELUISA 1988, p. 23; BRUSIN, FORNASIR 1976, pp. 37-38. 
62 BERTACCHI 1979, p. 271. 
63 DELUISA 1988, p. 20. Cfr. BERTACCHI 1979, fig. 11. 
64 Non pare vi sia traccia di documenti relativi allo scavo 

neppure nell'archivio della famiglia Marinotti a Milano, come 
comunicatomi dal nipote di Franco Marinotti , Christian Mari­
notti, che ringrazio per la cortese disponibilità. 

65 In una lettera del 26 maggio 1966 indirizzata ad Aristide 
Calderini (ASop, busta XI/7, cartella 4) Bruna Forlati Tamaro 
riferisce di una certa irritazione mostrata da Marinotti circa la 

"questione dei suoi presunti diritti su parte del materiale frutto 
degli scavi fatti su terreni da lui acquistati, materiale oltre a tutto 
scarsissimo ... e del quale per di più e per legge il solo Ministero 
[scil. della Pubblica Istruzione] può disporre". 

66 BERTACCHI 1979, p. 271, nt. 28. 
67 BERTACCHI 1979, p. 271. 
68 Del miliario non è ancora stato possibile effettuare un'a­

nalisi autoptica adeguata. In occasione del sopralluogo del 1998 
si accertò che il materiale usato è marmo e che il miliario, dota­
to di un collarino sporgente e spezzato inferiormente, è conser­
vato per un'altezza massima di 58 cm, mentre il diametro è pari 
a 35 cm. L'altezza delle lettere è compresa tra i 5,5 e i 5 cm. 
L'iscrizione di Costanzo II sembra incisa dopo l'erasione di una 
precedente epigrafe; per quanto concerne il titulus di Magno 
Massimo e Flavio Vittore, risulta assolutamente eccezionale, 
almeno in àmbito nord-orientale, l'uso del nominativo (cfr. 
Basso 1986, nn. llc, 16, 23b, 27, 30, 31, 33, 80b). Circa l'ipo­
tesi di una sua pertinenza alla via Annia, può destare qualche 
perplessità il fatto che esso non sia stato visto né dalla Bertacchi 
(cfr. BERTACCHI 1979, pp. 260-262), né da Brusin, entrambi 
buoni conoscitori di Marinotti. Il miliario non compare neppure 
nella silloge di Patrizia Basso (BASSO 1986). 

69 La villa, situata immediatamente dietro l'esedra che con­
chiude sul lato occidentale il piazzale della fabbrica , era cono­
sciuta come "la Taverna, la sua oasi di pace a Torviscosa, cui 
[Marinotti] veniva a ricrearsi tra i suoi quadri, i cimeli archeo­
logici, il verde con amici e collaboratori": cfr. «Il nostro lavo­
ro», 19, n. 12, dicembre 1966 (M. Scovacricchi), pp. 2-3. 

70 BRUSIN, fORNASIR 1976, pp. 38-39. 
11 AMA, lettera dell'assistente del Museo Archeologico 

G. Runcio al Soprintendente G. Brusio del 12 marzo 1952, in 
cui quest 'ultimo viene messo al corrente della richiesta, fatta da 
Marinotti, di "qualche frammento di antichità da porre sulla fac­
ciata della nuova casa". L'elenco dei dodici frammenti di deco­
razione architettonica in calcare e in marmo (cornici e capitelli) , 
generalmente di piccole dimensioni, assegnati in quell'occasio­
ne a Marinotti, è contenuto nella minuta aggiunta alla lettera. 

72 BORTOLOTTI 1988, pp. 88 e 97. 
73 Anche in questo caso, nell'archivio della famiglia 

Marinotti a Milano non sembrano esistere elenchi o altra docu­
mentazione relativi alla raccolta di reperti (informazione di 
Christian Marinotti). Accenni fugaci a quest ' ultimo in FORLATI 
TAMARO 1966, p. 2. Cfr. anche, supra, nt. 69. 

74 T1uss1 i.p. Uno dei frammenti di sarcofago di tradizione 
artistica urbana, con scena di Stagioni , è stato presentato da 
Fulvia Ciliberto nel recente Simposio tenutosi a Marburg: cfr. 
CILJBERTO c.s. 

75 Si tratta di due anfore Dressel 6A, quattro Dressel 20, una 
Almagro 51 , due contenitori di medie dimensioni della tarda età 
imperiale, di produzione africana, un'anfora italica di forma non 
identificata. Le anfore donate a Marinotti furono in tutto venti, 
dieci provenienti da Aquileia e dieci da Altino (ASop, busta I, 
cartella non numerata: Associazione Nazionale per Aquileia -
Dono di anfore al Presidente dell'Associazione Marinotti). Poi­
ché i contenitori altinati furono sicuramente trasportati a Mila­
no, pare sicuro che le anfore presenti nella collezione di Torvi­
scosa siano da identificare con il lotto giunto nel 1960 dal Mu­
seo di Aquileia. 

76 BRUSIN, FORNASIR 1976, pp. 40-41; tav. III, figg . 5 e 6. 
11 «Il nostro lavoro», 18, n. speciale (dicembre 1966), p. 10. 

Su Marinotti 'redentore' della Bassa friulana cfr. PUPPINI 1992, 
passim. Cfr. anche DELUISA 1988, p. 11. 
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78 Di questi materiali sono attualmente presenti un pregevole 
frammento marmoreo di cornice, un capitello corinzio, anch'es­
so di marmo, una cuspide piramidale in calcare priva di decora­
zione e un coperchio a forma di pigna relativi a monumenti 
sepolcrali. Rispetto al documento di consegna predisposto dal 
Museo di Aquileia (AMA, lettera di L. Bertacchi al Soprinten­
dente delle Venezie del 5 dicembre 1962), non sono stati rin­
tracciati un secondo frammento di cornice, un acroterio in cal­
care, due o tre urne cinerarie di pietra e ventuno basoli, che 
avrebbero dovuto dare l'idea dell'aspetto di un lastricato strada­
le di epoca romana. 

79 Cfr., supra, nt. 57. 
80 Jnscr. Aq. 2896. Rinvenuto nel 1935 (o 1937?) sulla spon­

da sinistra dell' Aussa a monte del ponte sulla via Anni a: 
cfr. BERTACCHI 1979' p. 261 , n. 8; BASSO 1986, pp. 187-188, n. 
89. 

8 1 Jnscr. Aq. 2892. Sulle circostanze del ritrovamento cfr. 
BRUSIN 1955-56, pp. 281-290. Le due epigrafi furono scoperte 
non lontano da Ponte Orlando, a sud del tracciato della via 
Anni a, non nel febbraio del 1948 (come riportato in Inscr. Aq., 
p. 998), bensì nel novembre del 1947: cfr. AMA, lettere dell'as­
sistente del Museo Archeologico di Aquileia al Soprintendente 
G. Brusin del 19 e 21 novembre 1947 ; risposta di G. Brusin 
all'assistente del 23 novembre 1947. 

82 Da ultimo: Tesori della Postumia 1998, p. 519, n. V.36 
(scheda di C. Tiussi). 

83 ZUNINO 1985, pp. 70-74. Dei temi legati al rapporto tra fa­
scismo, romanità e archeologia si è discusso nelle Giornate di 
Studio su Fascismo e antichità. Tra retorica e pratica (Pisa, 29-
30 novembre e 1 dicembre 2001 ). Significativo, a questo proposi­
to, è il dono, fatto da Marinotti in occasione dell'inaugurazione 
del nuovo impianto della SAICCOR in Sudafrica, di una testa di 
Lucio Vero, "un patrizio romano, latore spirituale della più alta 
civiltà del mondo, nella punta estrema del South Africa, a Cape 
Town": cfr. «Il nostro lavoro», 9, n. l (gennaio 1956), p. 2. Altre 
indicazioni al riguardo nella parte finale del presente contributo. 

84 DELUISA 1988, p. 9. 
85 Cfr., ad esempio, «Il nostro lavoro», 17, nn. 7-9 (lu­

glio-settembre 1964), p. 3, in cui, parlando della zona di Aqui­
leia e di Torviscosa, si esalta il "miracolo che qui è stato com­
piuto per darle vita, e per ridarle nuova vita dopo la distruzio-
ne". 

86 CIALFI 1964. 
87 ANONIMO 1964. Di qui la "missione" che Marinotti senti­

va di dover compiere nei confronti di Aquileia assumendo la 
guida dell'Associazione: BERTACCHI 1968, p. 8. 

88 SCRINARI 1972, p. 182, n. 557 . 
89 ASop, busta 5, cartella dal titolo Testa di proprietà F. Ma­

rinotti. Permesso di esportazione a Natal (Sudafrica): lettera 
anonima della Soprintendenza di Padova al prof. Giorgio 
Castelfranco della Direzione Generale alle Antichità e Belle Arti 
dell ' 11 gennaio 1956. 

9° Cfr. anche «The Nata! Mercury», 31 gennaio 1956. Se non 
si tratta di un espediente creato al fine di "nobilitare" lo stabili­
mento di Torviscosa, modello originario per la realizzazione 
dell ' analogo impianto di Unkomaas, la testa potrebbe essere 
identificata con quella rinvenuta, stando alla cartina conservata 
nell'Archivio dei "Primi di Torviscosa", presso Ponte Orlando. 
Cfr., supra, c. 21 1. 

91 Da ultimo: BosCHUNG 1993, p. 164, n. 131 (con ampia bi­
bliografia precedente). 

92 JOHNSON 1933, p. 5; ADRIANI 1938, pp. 201 -203, n. 51. 
Poiché la testa e uno dei frammenti del torso furono rinvenuti 
all'interno del cosiddetto tempio "A" sul Foro, l'appartenenza 
della statua a questo edificio appare pressoché certa: da ultimo, 
PESANDO 1989, pp. 59-62. 

93 CONTICELLO 1965. 
94 Esso farebbe parte di un sarcofago parzialmente smembra­

to e trafugato intorno al 1960, cfr. DE FRANC1sc1s 1979, p. 24 e 
tav. XI, fig. 18. Devo a Fulvia Ciliberto la segnalazione e ad uno 
studio della stessa studiosa (CILIBERTO c.s.) rimando per un 
primo inquadramento stilistico del pezzo. 
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